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Le mie Tende da Sport si trovano pare in deposito » T . i r lne ]»™so . 
A. MARCHESI - Via S. Teresa, I - Piazzetta della Chiesa - Teletono 30-55. 
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Le gesta eroiche dei marinai italiani Come si man9ìa a Parì9» 

onorificenze agli eroi di Premuda 
Promozioni di Rizzo e Aonzo. 

per l 'azione navale di P r e m n d a svoltasi la 
otte sul 10 eorr. a sud-ovest dell ' isolotto di 
ruiza ed all 'altezza dell ' isola di P r e m u d a sono 

tute concesse di motu proprio di S. M. il Re le 
fi lanti r icompense: capitano di corvet ta Rizzo 
uigi, di Milazzo, promosso per meri to di guer ra 
pitano di f regata ed insignito della croce di 

tvaliere dell 'Ordine mil i tare di Savoia. Guardia-
tarina di complemento Aonzo Giuseppe, di Sa-
una, promosso per meri to 
;i guerra sot totenente di 

scollo del servizio a t t ivo 
«•manente e decorato 
Ha medaglia d ' o r o al 
lor militare. Volontario 

lotorista di seconda classe 
anfredi Emilio, di Roma, 
smosso per meri to di 
aerra volontario moto-
iuta di pr ima classe e 
cerato della medaglia 
argento al valor militare, 
pc timoniere di seconda 

asse Gori Armando, di 
icchio di Mugello (Fi-
inze); secondo nocchiere 
i,si Luigi, di Viareggio; 
annaio scelto Bagnato 
rimesco di Perghel ia 

anzaro) ; scelto mari-
ne Donato Letterio, di 

d n a ; sottocapo canno-
ne A. Varchetta Giorgio, 
Pianura (Napoli); can-

t i e r e scelto Capuano 
airino, di Forio d ' Ischia ; 
: iiediniere S. Bertucci 
aldo, di Pietelli (Spezia); 
'iiediniere S. Feo Lo-

zo, di Palermo ; torpe-
iiere M. Santarelli Bru-

di Falconara Marit-
Ì ; fuochista A. M. An-

loro Salvatore, di Paler-
>; fuochista A. M. De 

o Giuseppe, di Bari; 
insta A. M. Tomat Ugo, 
iacenza ; fuochista A. 
Oalipari Giovanni, di 

agio Calabria, cost i tuent i gli equipaggi delle 
' siluranti che eseguirono l 'a t tacco contro la 

isione austro-ungarica, ciascuno promosso per 
ito di guerra al grado superiore, decorati della 
"gl ia d 'argento al valore mi l i ta re ; inoltre al 
andante e al l 'equipaggio della s i lurante che 
"fiondata ' a corazzata aus t rungar ica Szent 

rari è accordato un r i levante premio in denaro. 

farlo anche sembrare onesto in faccia al pubblico... 
grosso. Questi infat t i dice : vedete un po' che ga-
lan tuomo; egli potrebbe conservar la merce ed 
a t tendere il sicuro rialzo dei prezzi, ed invece 
generosamente ci invita a comprarla ora, e ce la 
cede a buon mercato. 

Altro esempio di disfat t ismo a contagocce : a 
quanto vendete questo genere? 

— A dieci lire, e se non lo comprate mi fate 
piacere perchè t ra pochi giorni me ne dovre te 
dare il doppio. 

E presso i venditori di f ame: datemi cento sca-
tole di tonno. 

— Non posso, ve ne do solo venti . F ra giorni 
aumente ranno di prezzo ed io ci r imet terei . 

Cont inuando le sue inchieste sul costo delia 
vita a in Parigi , VJExcelsior ha incaricato set te 
dei suoi redat tor i di andare a fa re colazione, nello 
stesso giorno, in set te f ra i migliori restaurants 
parigini e di ordinare gli stessi piat t i , lo stesso 
vino e lo stesso dessert. 

Dopo di che il giornale ha r iprodot to le set te 
note pagate, dalle quali r isul ta non solo l 'esage-
razione dei prezzi, ma anche i differenti cr i ter i 
che esistono da un restaurants a l l ' a l t ro nel va-
lutare le medesime cose. La colazione doveva 
consistere per t u t t i in una omelette, un beef-
steak, asparagi , marmellata , caffè, acqua minera le 
e mezza bottiglia di Medoc ; in più il coperto e 
la cosidetta tassa di lusso. Ora il coperto in t r e 
r is toranti fu fat to pagare 1 franco e mezzo, in 

in quat t ro un f ranco; la 
tassa di lusso è varia, da 
2,30 a 3,15. Quanto al com-
plesso delle colazioni — 
in cui le det te cifre sono 
comprese — fu di lire 25,30 
al Cafè de Par i s ; 25,85 al 
Res tauran t Henr i ; 27 al-
l 'Hotel Ritz e al Restau-
rant Paillard!; 28,15 al Re-
s taurant Ciro ; 28,60 al 
Larue e 34,65 al Voisin. 

Da un luogo a l l ' a l t ro il 
prezzo del beefsteak var ia 
da 5 a 8 f ranchi ; quello 
degli asparagi da 4 a 8 
f ranchi ; il caffè da 1 f ranco 
a 1,50 ; il Medoc da 2 a 3 
f ranchi la mezza bott igl ia ; 
l ' acqua minerale da 2 a 
2,50. — Il giornale non 
dice quanto i suoi reda t tor i 
abbiano dato di mancia ai 
camerier i ; ma a Par ig i , 
come altrove, t u t to è in 
proporzione. 

i contagocce del disfatt ismo 

issavamo, giorni or sono, davan t i ad una 
:'.''8a! i l la quale non vogliamo fare gra tu i ta 
ooiicità nominandola anche se di essa dovremo 
male. Un bel cartello bianco a le t tere nere in 

" n a ci diceva : in previsione dei sicuri aument i 
! a merce da, noi vendu ta dovrà subire e subirà 

giorno in giorno consigliamo a comprare oggi 
<>n domani, e presso noi, che abbiamo ancora 
forte stock di ecc. ecc. 

-a furberia è l ' anima della réelame, ha scri t to 
«on ricordiamo più quale scri t tore americano, 

ragionamento del nost ro vendi tore è tale da 

D a s i n i s t r a a d e s t r a : Il capitano di corvetta Rizzo, Gabriele d'Annunzio, i comandanti Giano e Ponzio. 

(Censura) 

Perchè, lasciamo andare , la fo l la — 
dice un a l t ro scrittore americano, crediamo il 
Morn, è come il bambino o come la donna (non 
quella che a giorni avrà il suo voto elettorale, 
come ha promesso Wilson!.. .); si forma un ' idea 
del come va il mondo dalle prime impressioni che 
riceve, e dalle cose più strabil iant i e meravigliose 
che le si contano e presentano per vere. Non esa-
mina, non sofistica, non discute, ma ammet t e e 
crede. 

I provvediment i ? Ma noi non siamo mai stati , 
nè vogliamo, nè possiamo essere dei legislatori ; 
noi siamo osservatori ed osserviamo. Questa è 
l ' immondizia morale che raccogliamo e met t iamo 
sotto il naso di chi può e deve evi tarne l 'accu-
mulo nelle s trade che menano alla nostra vi t tor ia . 
Si faccia in modo che il soverchio abbondare di 
essa non intralci i piedi degli uomini che corrono, 
lasciando la carne a brandelli , verso la giustizia, 
la l ibertà, il diritto.. . 

Buone e pesanti scope ci vogliono! 
E r p i . 

ALLORA... E ADESSO 
Il 22 piaggio scorso le 

t ruppe i tal iane in Francia 
sono state passate in rivi-
sta da ufficiali f rancesi . 
Nella stessa regione 117 
anni or sono una divi-
sione di t r u p p e italiche, al 
comando del generale mi-
lanese Teuliè, venivano 

ispezionate dal Berthier e precisamente il 22 
maggio sfilavano davant i ad uno stato maggiore 
francese ammirato, sventolando il nostro trico-
lore,bianco, rosso, verde. 

Un 'a l t r a ricorrenza conviene segnalare ed è la 
presenza f ra le a t tual i nos t re t r u p p e in Franc ia di 
un reggimento che por ta il numero di uno dei p iù 
famosi reggimenti napoleonici. E ' il... fanteria , che 
dal 1802 al 1814 fu in te ramente inquadra to e reclu-
tato con elementi i taliani dei d ipar t iment i annessi 
allo Impero e che si coprì di gloria in tu t t e le cam-
pagne napoleoniche. Sciolto nel 1814, versato nel-
l 'esercito piemontese ricostituitosi, è r icomparso 
nel 1915 fra i reggimenti nostri, mostrandosi su-
bito degno del gran passato, ed ora non vi è 
dubbio che saprà pur degnamente emulare le 
gesta del l 'omonimo f rancese , con il quale ha 
comune le gloriosissime tradizioni napoleoniche. 
Queste concomitanze, che acquis tano ora un ca-
ra t te re quasi di simbolo, vengono segnalate da 
un grande appassionato pel nost ro esercito, il 
ten . gen. Eugenio de Rossi. 

L ' I L L U S T R A Z I O N E DELLA GUERRA e LA S T A M P A SPORTIVA 
costa IO cen te s imi . 

Officine di Villar Perosa Cuscinetti a sfere - Sfere di acciaio 
• V X T - j J L j ^ t t ^ S S O S - A . ( P i n e x o l o ) . 
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LA DITTA C H I R I B I R I & C . 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
farà conoscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di V E T T r B E T T E . 

Società Ceirano Automobili Torino 

Vetture da Tourismo per il 1917 

12-18 HP - 1 8 - 3 0 HP - 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 

GIACOMO M E R C A T I N O - Torino 
Via llarione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

Copertoni imperiai d'ogni guai 
e per ogni uso. 

P A D I G L I O N I , H A N G A R S , e c c . 
• * * 

* 

Reparto vendita: T O R I N O - Via Madama Cristina, 66. 

GIACOMO M E R C A T I N O - Torino 
Via llarione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

Copertoni imperiai d'ogni guai 
e per ogni uso. 

P A D I G L I O N I , H A N G A R S , e c c . 
• * * 

* 

Società per Costruzioni Meccaniche 
G I O R G I O M A N G I A P A N E C . 

M I I v A N O 

AUTOCARRI S O I V I l E R per portata utile da 4 0 a 150 Quintali 
TRATTRIC I per traino utile fino a 3 0 0 Quintali 
CARRI RIMORCHIO per TRENI STRADALI , portata da 5 0 a 180 Q.li 
CARRI RIMORCHIO special i per AUTOCARRI portata da 3 0 a 5 0 QJ i 

nani» _ pg 

L'Elica Integrale 
I n g . O . A . M A F F B I «Ss C . 

Uffici:28bi> Vii Sacchi - T O R I N O 
Fornitori del 

R. GOVERNO ITALIANO 
R. GOVERNO INGLESE 

R. GOVERNO SPAGNUOLO 
R. GOVERNO ELLENICO 

R. GOVERNO RUMENO 
L'el ica INTEGRALE nel l 'at tuale guerra europea è adottata 

dal le Armate: I ta l iana - Francese - Inglese - Belga - Russa. 

IL LEONE SI RISVEGLIA E RUGGISCE 
Q u a n d o c o r r e 

PEUGEOT 
V I N C E 
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R. GOVERNO INGLESE 
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R. GOVERNO RUMENO 
L'el ica INTEGRALE nel l 'at tuale guerra europea è adottata 

dal le Armate: I ta l iana - Francese - Inglese - Belga - Russa. 

Fabbrica Cicl i PEUGEOT 
G. e C. Fratelli Picena di CESARE PICENA - Torino 
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Eroi e vittime dell'aviazione italiana 
Ettore Croce. 

Sono grato a Gustavo Verona, l 'apostolo fervente 
dell'aviazione civile italiana, d 'avermi chiesto di 
ricordare sulle pagine della sua Stampa Sportiva 
il grande virtuoso del volo scomparso per sempre, 
lassù in quell 'azzurro che per tant i anni era stato 
l'elemento amico delle sue fantastiche pro-
dezze d 'acrobazia. 

E' bastato un nulla per troncare con ango-
sciosa rapidità quell'esistenza esuberante di 
temerario coraggio, che formava l'orgoglio 
a f f e t t u o s o dei suoi cari e l 'ammirazione sin-
cera dei suoi compagni di cimento d'ogni 
giorno. 

Ettore Croce aveva un carattere grande-
mente buono e non saprei se è maggiore il 
rimpianto che, luminoso di gloria, lascia 
lictro di sè fra gli ammiratori , od il cordo-
glio immenso che ha rat t r is tato i suoi amici. 

Le sue gesta di guerra sono consacrate 
da tre nastrini azzurri e la sua tecnica 
nelle centinaia di piloti che oggi sono già 
ad altri maestri o che nell 'ardita e vittoriosa 
caccia al nemico rivelano la grande scuola 
dello scomparso. 

Ettore Croce fu il primo e più ardito emulo 
di Pegoud fra i piloti italiani : lo fu quando 
l'acrobazia era st imata dai cattedratici una 
eresia, lo fu non per lucro o per vanto, ma 
perchè amava il suo velivolo che lanciava 
nella calna o nella tempesta, perchè aveva 
intuito fin d'allora, nei giorni di pase, che 
in un avvenire di guerra il pilota avrebbe 
dovuto sapere t ra r re dalla sua macchina 
tutta l 'elasticità necessaria per offendere e 
per difendersi. 

Fra i ricordi, li > impressi nella mente 
e nel cuore due episodi di Ettore Croce che 
caratterizzano il suo ardire e quel senti-
mento preciso che aveva del proprio dovere. 

Nel 1914, tardi nel pomeriggio, al Campo 
di Mirafiori si a t tendeva una squadriglia di 
monoplani dalla Venaria, ma un uragano 
minaccioso aveva ad un t ra t to coperto il cielo 
e già i meccanici stavano par part ire e chiu-
dere i rozzi hangars, quando, f ra la massa 
nereggiante e sconvolta del cielo, comparve 
una bianca libellula che, dopo avere eseguito 
le più meravigliose evoluzioni, si posò leg-
gera a te r ra : uscì dal velivolo un ragazzo 
sorridente e disse: « Ho voluto venire ugualmente 
perchè vi era l 'ordine di partire ». 

A Londra, nello scorso ottobre, egli si trovava 
al campo d'aviazione di Hounslow per presentare 
'apparecchio Ansaldo offerto dall ' I tal ia alla na-

sone alleata. Quel giorno il tempo era dei più 
burrascosi: nessun pilota inglese osava prendere 
il volo, ma Ministri, Ambasciatori, Generali, Am-
miragli e tut te le autori tà erano lì per presen-
ziare alla cerimonia. Et tore Croce mi guardò un 
istante, poi, calmo, diede l 'ordine di far uscire il 
velivolo e partì . 

Le più ammirabili virtuosità furono eseguite in 
mezzo alla pioggia d i ro t t a : di quando iu quando 
il eie o qua e là si rischiarava ed il sole faceva 
capolino, lasciando intravvedere in quegli spazi 
'apparecchio tricolore illuminato dall 'arcobaleno. 

Quando scese, sfuggendo ad un'ovazione intermi-
nabile, altissima, he lo accolse, venne da me 

o r r idente e modesto, dicendo : « E ' stata una 
prova un poco temeraria, ma il nostro tricolore 
non può at tendere l 'azzurro del cielo inglese». 

A centinaia si potrebbero raccontare gli a t t i 
pand i e buoni di Et tore Croce, ma essi non po-
rebbero che farlo maggiormente rimpiangere. 

Come d i v a r i , Pensut i è tant i altri, e scompa-so 
nell 'adempimento giornaliero del suo duro lavoro, 
mentre forse cercava di perfezionare la macchina 
o lui stesso, portando anche nell 'at to della sua 
nella morte un ultimo contributo alla scienza del 
volo umano, poiché il momentaneo oblio della 
manovra, il difetto della tecnica costruttiva, lo 
ngguato dell 'atmosfera, servono sempre ad educare 
e. perfezionare quelli ciré per la grandezza d ' I ta l ia 
si sono votati al dominio dell 'aria. 

(Censura) 

Il capitano aviatore Ettore Croce. 

alimentazione del Paese. La produzione del mais 
o delle patate, la cultura degli orti, l 'a l levamento 
dei porci, del pollame, degli animali bovini, la 
preparazione delle conserve, la fabbricazione del 
pane, ecc., formano l 'oggetto dell 'at t ività degli 
iscritti a questa benefica crociata di fanciulli. 

Le associazioni dei ragazzi per l 'a l levamento 
dei porci hanno prodotto 726.411 libbre di carne 
di maiale per un valore di 85.762 dollari e con 
un guadagno di dollari 43.086. Alcune associazioni 
di ragazzi e ragazze per la cul tura del grano hanno 
lavorato da sole 9712 acri di terreno (l'acro misura 
4050 mq.) con una produzione di 523.110 bushels 
(il bushel equivale a circa 77 kg.). Così pure 1600 
associazioni di ragazzi e ragazze per la coltivazione 
dei giardini e la fabbricazione di conserve hanno 
prodotto in ragione di 25 quarters per testa (il 
quarters è pari a circa 3 ettolitri). 

In tal modo la gioventù nord-americana con-
corre mirabilmente ad accrescere la produzione 
agricola del paese, tanto necessaria ai bisogni 
della popolazione degli Stati Uniti e del mondo 
intero. 

I funzionari della diplomazia. 

La carriera diplomatica com'è concepita in Italia 
dà motivo al console D 'Al i a di formulare rilievi 
interessanti, intesi a provocare una riforma. Egli 
dichiara, infatti , nella Nuova Antologia che se la 
nostra diplomazia conta notevoli valori, la carat-
teristica predominante della carriera è però quella 
di fornire funzionari, i quali, per mancanza di veri 
contatti col mondo reale e fattivo, rimangono, fino 
al grado di ministro plenipotenziario, immatur i o 
inesperti. E ' un miracolo poi se da quel grado i 
funzionari riescono ad acquistare il tempo perduto 
nei lunghi anni precedenti passati a cifrare ed a 
decifrare telegrammi, a datt i lografare rapport i ri-
servati dei loro capi ed a trascorrere una vita 
prevalentemente mondana. In altri termini i no-
stri diplomatici non sono educati a sviluppare le 
loro at t ivi tà speciali, ma a limitare il loro campo 
d'azione ed a dare una piega falsa alle loro mi-
gliori energie ; appunto per ciò non sono all 'al-
tezza di determinare o di indicare e favorire sul 
serio un vantaggioso indirizzo economico e poli-
tico nell ' interesse del Paese. 

D'a l t ronde la carriera consolare — mentre ha 
dei funzionari, i quali fin da giovani si affermano 
nel campo economico, giuridico emigratorio, acqui-
stando un tesoro di esperienza continua di luoghi, 
di persóne e di aifari — è venuta poco a poco 
perdendo terreno. La si è voluta svalutare e sof-
focare ed è demoralizzata al punto che solo pas-
sando nell 'al tra carriera si può aspirare a formarsi 
una posizione di evidenza. 

(Censura). 

2 orino, il 15 giugno 1918. 

A L B E R T O C . T R I A C A . 

PARLANDO DI GUERRA 
L'agricoltura americana. 

Negli Stati Uniti d 'America — a quanto 
narra il Bollettino dell'Istituto Nazionale 
di Agricoltura — si svolge at tualmente 
nn lavorìo enorme per aumentare la pro-
duzione agricola ; anzi uno degli aspett i 
più curiosi e significativi della nuova at-
tività è quello dato dalla cooperazione 
esercitata con grande efficacia e su vastis-
sima scala da speciali associazioni di ra-
gazzi e ragazze (Boys and Girls Clabs) le 
quali costituiscono un vero esercito che, 
sotto l 'emblema delle quattro H (Head, 
Heart, Hands, Health, cioè: Testa, Cuore, 
Mano, Salute) conta più di due milioni di 
soci e reca un contributo effettivo alla 

Il piloto sergen'e Arrigoni, premiato da S. M. il Re mi 
campo di battaglia con medaglia d'argento. 



S P O R T S M E N !... 
a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ ' E TRASPARENZA 
V E N D I T A O V U N Q U E • E S P O R T A Z I O N E 

CMidw c»lil»ai Illi Ditli M, CAPPELLI • !ii frinii - MHIM. Una partita di baseball al fronte. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

u u j a m n n c -U.fi O ± AiVi-TA OiTUXVlIVA 

Lo Sport per la guerra 
Blandiamo con la memoria al principio della 

guerra nostra. Gli avvenimenti continui, incal-
zanti, l'uno più importante dell'altro, e che hanno 
lasciato indelebile impronta nella storia, non deb-
bono a noi, uomini di sport, aver fatto dimenti-
care le polemiche che qua e là sorsero prò e contro 
lo sport. In Italia, pur troppo e quasi sempre con 
danno comune, si discute troppo, e quando la pa-
rola abbonda la realtà si allontana adagio adagio 
fino a quasi scomparire. Oi si forma, ognuno di 
noi che discute, una opinione più o meno giusta e 
su di essa ci si impunta, penetrando a poco a poco 
in noi una forma di persuasione che è quella de-
finita dai psicologi autosuggestione, cosa questa 
che talvolta ci fa credere giusto ciò che in altro 
momento non avrebbe avuto da noi stessi questo 
giudizio. 

Ciò dipende, come dianzi accennammo, dall'a-
verci le parole scostati, allontanati dalla realtà, 
e da quella eerta superbietta, che è in ogni par-
latore o scrittore... abbondante, superbietta che non 
permettesi di accettare le opinioni degli altri, anche 
quando esse, nel nostro intimo, nell'angolo chiaro 
della nostra coscienza, sembrano e sono giuste ed 
accettabili. 

Le polemiche, anzi polemiehette, che sorsero al-
l'inizio della nostra guerra, si svolsero, in iscritto 
ed in parole (e di queste purtroppo abbiamo do-
vuto sorbircene e subircene a valanghe nei pubblici 
e privati conversari) su questo principio: devesi 
continuare a fare dello sport durante la guerra f 
Molti, anzi i più — ed è qui il male ed il nostro 
massimo difetto — presero la cosa dal lato anti-
patico, trattando lo sport come un teatro, un cine-
matografo, un ballo pubblico, ecc., con Vaggravante 
anzi che siccome pel teatro, ecc., erano in ballo 
interessi più o meno urgenti dell'industria e inte-
ressi più o meno... veri e fecondi dell'arte, ad essi 

f u permesso l' esercizio, e restarono come unici 
svaghi quelli appunto che meno sono utili all'orga-
nismo ed allo sviluppo di ciò che è necessario nella 
formazione dell'uomo e dell'uomo atto a far grande 
la patria, la nazione. Lo sport, dissero quei tali 
avversarii ai quali non sembrò vero di avere il 
coltello per il manico, distrae la gioventù, il po-
polo, dal pensiero che unico deve pervaderci in 
questi tristi momenti; non si può e non si deve 
permettere che ci si diverta, quando la miglior 
parte della gioventù versa il sangue per la patria, 
sarebbe strano e curioso vedere un campo di corse 
zeppo di persone ad applaudire alla p e r f o r m a n c e 
di un uomo oppure di una bestia, mentre altrove 
ci si batte, ci si strazia, ci si rovina per il santo 
e puro ideale della salvezza della patria. 

Le parole erano facili a trovarsi, e facili anche 
a destare nel pubblico grosso una quasi indigna-

zione contro quelli che cercavano di persuadere del 
fatto contrario, ed in tal modo si venne alla strana 
e strabiliante conclusione alla quale siamo arrivati 
e rimarremo e che è la seguente: sono stati aumen-
tati in modo esorbitante gli spettacoli in luoghi 
chiusi, senza aria e senza... scopo (non parliamo, 
per carità, di morale e di educazione davanti a 
certe films cinematografiche o a certe commedie 
ed operette) e sono diminuiti, fino ad essere del 
tutto annullati, quelli spettacoli all'aperto dove il 
pubblico passava le sue ore più liete, più gioconde 
ed anche meno... sfibranti. 

Boi mancammo, ed è qui il nostro grave, gra-
vissimo, imperdonabile torto, di unione, come ne 
manchiamo tuttora. Boi, come gli artisti, come i 
cinematografisti, come i coristi ed i suonatori di 
violino o tromba, avremmo dovuto stare uniti, 
compatti, scegliere anche noi i nostri bravi avvo-
cati difensori e farci difendere presso il governo. 
M la difesa sarebbe stata facile perchè se in quelle 
tali arti, più o meno belle, l'interesse finanziario 
forma la principale ràgione d'essere, in noi la 
questione finanziaria è tra le ultime, tra le meno 
importanti, ed anzi spesso la si abbandona per il 
puro spirito di far cosa utile e grata alla gio-
ventù ed allo sport di cui fummo, siamo e saremo 
esaltatori coscienti. 

I fatti della guerra ci hanno dato ragione. Se 
la guerra avesse avuto una breve durata fnon sap-
piamo in quali menti anguste questo principio ha 
potuto avere la sua affermazione concretata di fatti 
e non di parole o di vaghe speranze) non avrebbe 
apportato danno lo svolgersi, il continuare a svol-
gersi delle manifestazioni sportive, perchè esse in 
ogni modo servono a far divertire o n e s t a m e n t e , 
p u l i t a m e n t e (insistiamo per vedute nostre partico-
lari e che dolorosamente lo spazio e l'indole della 
nostra rivista non ci permette di spiegare con 
maggior larghezza su questi due avverbi che la-
sciamo lì in tutto il loro più largo significato) lo 
spettatore, e a fortificare l'organismo dell'attore. 
Se la guerra viceversa — come è avvenuto e come 
era facile prevedere — avesse avuto una lunga 
durata, nessuna manifestazioni) della vita del po-
polo poteva e può dare maggior soddisfazione e 
maggior beneficio dello sport. 

Quei ragazzi che noi sin da quattro anni ad-
dietro avremmo dovuto in innumerevoli masse 
mantenere allenati in tutte le discipline sportive, 
ora sono stati chiamati a difendere la patria e la 
civiltà mondiale, e non c'è barba di filosofo o di 
sapientone che potrebbe contrastarei come e quanto 
ci sarebbe stato utile averli tutti pronti alla vita 
militare, ai disagi, alle fatiche, e tutto ciò ci 
avrebbe potuto solo concedere la continuità degli 
allenamenti sportivi e non sicuramente il ficcarli 

nei teatri, nei cinema, nei caffè... e nelle bettole 
— Non dilunghiamoci inutilmente, in specie ne 
quelle orecchie che si otturano per non voler seT 
tire, in discussioni sulla scelta di questa o quel 
l altra specie di manifestazione sportiva. Boi tutt 
avremmo ammesse ed avremmo dovuto aiutare a 
svolgersi, perchè tutte sono necessarie ed utili « 
qualche cosa, JE ci sentiremmo di parlare per u 
mese di seguito, o di scrivere più di un santo pre 
dicatore in proposito di quanto affermiamo. 

Ma quello che si differisce non si annulla ci 
ammonisce il detto latino, e noi possiamo ancora 
riprenderci e rimetterci al lavoro. Dobbiamo 
vogliamo che lo sport, anche in mezzo a questa 

La squadra italiana del Modena F. B. C. 

furia di guerra che ormai pare debba pervenire 
al massimo grado di quasi parossismo, possa vi-
vere e manifestarsi, perchè esso è moto, è miglio-
ramento, è acquisto di qualche cosa che benefica, 
che crea, che dà all'uomo un accrescimento in 
forza, in valore, in attività. Noi dobbiamo ancora 
fare in modo che i ragazzi, i giovani, tutti quelli 
che ora non sono stati chiamati a partecipare alla 
lotta, così cruenta in questi giorni ma della quale 
noi non possiamo nè dobbiamo prevedere la cessa-
zione, pratichino lo sport e di esso si dilettino 
perchè ne ricavano quei benefici dei quali è inutile 
qui fare dimostrazione e ripetizione, e nel contempo 
restino lontani da altri svaghi che infiacchiscono, 
debilitano ed avviano ai peggiori vizi ed alle più 
oziose ed immobili abitudini dell'organismo e della 
mente. 

Bello sport ognuno di noi, anche se spettatore 
partecipa con upa parte di sè stesso alla gara e 
se ne fa padrone, ed ama di diventarne attore 
quando le possibilità glielo concedono, e ciò non è 
certo se non uno dei più grandi benefica sociali 
perchè non è soltanto per l'uso della guerra, ma 
anche e sopratutto per il vivere civile che si ha 
bisogno di essere forti fisicamente come moralmente, 
e che è abbondantemente dimostrato come non si 
possa essere nel pieno possesso delle facoltà intel-
lettuali se non si è in quello della salute, della 
integrità dell' organismo. 
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/•/imo quindi, con ogni nostra possa, tutto 
' f i sport, dalla più piccola e meno impor-

> mifestazione, a quella che interessi tutto 
'h'fico d'Italia, e difendiamo la nostra giusta 

nresso i poteri costituiti perchè essi ci lascino 
n tà di fare, niente altro che questo chie-

Vogliamo ripristinare la nostra vita spor-
esgere trattati alla stregua degli artisti, 

'cinematografisti, dei canzonettisti. 
• iasci fare giacche, meglio di ogni altro, 

• .,l0 dimostrato che l'opera nostra è utile, è 
feria è benefica e vorremmo aggiungere — 

làbile — ora in guerra, domani in pace. 
Raffaele Perrone. 

ice contro quella francese con 2 a 1. 
(Fot. Morandi Pietro - lastre Tarisi,). 

L e g g e n d o . , . 
U n u s e r r a g l i o m o b i l e ». 

1 Vinci aveva in t e r roga t i i paesi e a v e v a con-
ato di cos t ru i re quel lo che egli ch iama u n 
«rag l io mobile », un « sos tegno d e n t a t o », che, 
istendo alla cor ren te i m p e t u o s a de l fiume, po-
a alzare, quando si volesse, le a c q u e ad un fi-
lo considerevole, e, con la inondaz ione del t e r -
ovio, impedire la marc ia del nemico . L ' i d e a di 
re una distesa d ' a c q u e t r a la penisola i t a l iana 
oloro che ab i t ano al di là del le Alpi Giulie, 

impedire l ' i nvas ione de i nemici , e ra vera-
nte degna de l l ' i ngegnere di Lodovico il Moro ; 
he tale a p p u n t o fosse il g randioso p iano di 
esa da lui idea to r i levas i ch ia ramen te , o l t re 
- da vari schizzi spars i ne l « Codice At lan t i co », 
:he da un f r a m m e n t o di l e t t e r a indi r izza ta agli 
«tr issimi del Governo veneto , nel la quale di-

di avere « bene e s a m i n a t a la qua l i t à del 
me Isonzo, e dai paesan i inteso come per qua-
que pa r t e d i t e r r a f e r m a vi pass ino i t u r ch i , 
> parti di la I ta l ia , a l f ine capi t ino al de t to fiu-

Mancano fino ad oggi le p rove pfir po t e r e 
irmare che ta le d i segno sia s t a to t r a d o t t o in 

pra t ica , ma da un a l t ro passo del « Codice At lan-
tico », per q u a n t o f raz ionar io e sibillino, è faci le 
a rgu i r e che Leonardo , ol t re a l l ' ave re e labora to il 
p roge t to t ecn icamente , ne deve ave re anche va lu-
t a t a la spesa o, in a l t re parole , r eda t t o il p reven-
t ivo . « T ren t a se i milioni d ' o ro — scr ive egli in-
f a t t i — si son van ta t i li Veneziani di poter spen-
de re in dieci anni nel la g u e r r a dello Imper io , 
Chiesa, R e di Spagna e di Franc ia , a t r encen to -
mila ducat i il mese . . . ». Comunque sia, è cer to 
che negli u l t imi ann i di sua vita, in Franc ia , il 
Vinci r a m m e n t a v a con compiacenza i suoi pro-
ge t t i di d i fesa sul «online or ienta le dei domini 
venet i , come a p p u n t o r i levasi dal la ch iusa d ' u n a 
sua annotaz ione : « E facciasi il serragl io mobile, 
che io ordinai nel Fr iul i ». 

N o s t a l g i a f r i u l a n a . 
Pa lmanova , la vecchia for tezza che i Provvisor i 

del la Repubb l i ca di Venezia inna lzarono con t ro 
l 'Aust r ia e cont ro il turco per un concet to s t ra-
tegico oggi supera to dal la g rand iosa mos t ruos i tà 
del la gue r ra moderna , è cadu ta , come già in a l t r i 
t emp i for tunosi , nel le mani del nemico. Quale 
del le b a r b a r e insegne sven to le rà su l l ' a l to p e n n o n e 
del m o n u m e n t a l e Albero del la L i b e r t à che p o r t a 
scolpit i al la base marmorea i moti giacobini del la 
g r ande Rivoluzione ? 

L 'osceno connubio del la croce e del la mezza luna 
av rà r i s p e t t a t e le s ta tue , le lapidi e le ep igra f i? 
E sarà salvo l 'a la to Leone , che to rnò glorioso sul 
f ron tone del Duomo, dopo a l t r e ing iur ie d ' a l t r e 
v icende ? 

Il r icordo dei dolori supera t i un t e m p o r i suona 
in cuore come sicurezza che l ' angoscia p r e sen t e 
sa rà consola ta pres to da u n ' o r a di gloria vendi-
ca t r ice , che non può m a n c a r e . 

Ricordi, o le t tore , l ' inno che il popolo c a n t a v a 
nel 1797 in to rno a l l 'Albero p i an ta to a P a l m a n o v a , 
dopo che gli esercit i de l l 'Arc iduca Carlo res ta rono 
polverizzat i ne l l ' u r t o con le fa langi del la L i b e r t à ? 

Ciascuno in faccia all'Albero 
cui franco genio ha eretto 
giuri, toccando il petto-
che l'armi prenderà. 
Se sia la Patria offesa, 
se chiederà difesa 
si vendichi, difendasi 
l'oppressa libertà. 

Oh, q u a n t e sere, al raggio del le stelle, m e n t r e 
il cannone m a n d a v a un 'eco t o n a n t e e pulsava in-
to rno a Palm&nova la bel l ica a n i m a del la I I I Ar-
m a t a vi t tor iosa , oh q u a n t e sere i valorosi soldati , 
che s ' a f f r e t t a v a n o alla f r o n t e ed ebbero chissà 
q u a n t o d iversa f o r t u n a can ta re l l a rono su u n ' a r i a 
mode rna ques t e vecchie s t rofe r ivoluzionar ie ? 

I cant i del la l iber tà fi r i pe te remo ancora q u a n d o 
t u t t i i figli generosi di quel le regioni che fu rono 
di Venezia e di Roma, r i t o rne ranno ai focolai r icon-
sacrat i da l le nuove s v e n t u r e e dal la n u o v a gloria. 

Se f r a le ru ine sarà a lmeno r imas to , come a 

FIGLI Ol S I L V I O S A N T I N I 
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P a l m a n o v a , l 'A lbe ro del ia L ibe r t à , quel s imbolo 
bas te rà pe r accogliere i d ispers i nel la f ede av -
veni re . 

Se no, poi, poco ma le . P e r c h è p i a n t e r e m o i 
nuovi a r i svento la re i t r icolori . 

I r o n i a d e l l a s o r t e . 

Senza pie tà , ecco o t edesch i e compagn i , il r isul-
t a t o del la vos t r a c a m p a g n a t e r ro r izzan te , a veli-
voli p e s a n t i ; ecco come vi t e m o n o e che cosa 
pensano di voi le par ig ine !... 

Uno dei p iù g randi immobi l i dannegg ia t i da l 
« ra id » dei « Gotbas » su P a r i g i è s i tua to in un 
quar t i e re ove si t r ovano r i u n i t e pa recch ie i n d u -
s t r ie spor t ive . Non è qu ind i a so rp rende r s i che 
uno dei loca tar i sia negoziante in motocic le t te , in 
velocipedi o in au tomobi l i . 

Ma dove il caso a p p a r e di u n a a m a r a i ron ia è 
che ques to commerc i an t e a v e v a esposto sul la ve-
t r ina del suo magazzino u n annunz io a l e t t e r e 
cubi tal i , concepi to in ques t i t e rmin i : 

« A E R A » — fo rn i t u r e per ae rop lan i 
Fo rn i tu r e pe r aeroplani ? E ' l ' a t t u a l i t à rove-

sciata. 
T e s t a m e n t i d i o r o i . 

Nelle t a sche d ' u n opera io romagno lo mor to in 
ba t tag l ia — il r epubb l i cano E t t o r e Burioli — 
fu rono t rova t e due l e t t e re da lui poco p r i m a 
p repa ra t e pe r la moglie e per il pad re . L e p u b -
blica la Libertà di R a v e n n a e sono un d o c u m e n t o 
quan to mai prezioso di stoica al tezza d ' a n i m o . 
Alla moglie scr ive : « Q u a n d o r icevera i ques t a 
l e t t e r a io sarò mor to sul campo di ba t t ag l i a . 
Conservala pe rchè sa rà l ' u l t imo scr i t to dal le mie 
man i . I m m a g i n o il dolore che t u provera i , m a 
prego di r assegnar t i . Avrai per t u a compagnia il 
nos t ro b a m b i n o . Lo cure ra i ne l migl ior modo che 
ti sarà d a t o : fal lo i s t ru i r e ed egli un giorno sa rà 
quello che f a rà felice la t ua vecchia ia . Non ama-
reggiar lo per la mia m o r t e : cerca anzi di t ene r lo 
al legro. Glie lo dirai q u a n d o sa rà p iù g r a n d e e 
gli dirai che io sono mor to c o m b a t t e n d o il nemico 
della Pa t r i a . Abbi cu ra di fa rg l i l eggere la s tor ia 
di ques t a g u e r r a ed egli c o m p r e n d e r à da sè il 
mot ivo pe r cui io sono mor to . Chiedo pe rdono 
se qualche vo l ta sarò s t a to ca t t ivo verso di t e ; 
m a sono pen t i to . D o m a n d a pe rdono pe r me a n c h e 
al mio Bindo se in qualche occasione l ' av rò t r a t -
t a to male . U n solo favore voglio da te : u n a vo l ta 
a l l ' anno so l t an to ti r icordera i di m e : il g iorno 
d'ìi mor t i ! Por t e ra i u n mazzo di fiori sul la t o m b a 
di mia m a d r e e di mia sorella ins ieme col m i o 
r i t r a t to . Un-'altra raccomandaz ione t i faccio : n o n 
accorar t i t a n t o per la mia mor te : peggiore res t i la 
t u a cagionevole sa lute . Cerca di fa r coraggio a l 
mio b a b b o e di a iu ta r lo ed ass i s te r lo ne l la vec-
chiaia ». 

Al b a b b o ed 
l e t t e r a e sp r ime 

ai f ra te l l i , il Burioli, n e l l ' a l t r a 
gli s tessi s en t imen t i : « A b b i a t e 

cura — ins is te anche in essa — del mio b a m b i n o ; 
fa te lo i s t ru i r e più che po te te ». 

Un match di baseball a Roma fra aviatori americani. (Fot. Strazza - lastre Cappelli), 



L'importanza dell7 aeronautica 
nella grande battaglia sol nostro fronte 

La più grande battaglia. 
L a ba t t ag l i a , che si c o m b a t t e da l l ' a l t op iano di 

As iago al mare , n o n è lot ta che in te ress i u n a 
f r o n t e e u n ' a r m a t a : essa è la p iù g r a n d e ba t -
tag l ia che l ' I t a l i a abb ia c o m b a t t u t o , è la ba t t ag l i a 
di t u t t o l 'eserci to , di t u t t a la naz ione con t ro t u t t e 
le forze del suo secolare nemico. De l le 92 Divis ioni 
(80 di f a n t e r i a e 12 di caval ler ia) , che fo rmano la 
forza mobi l i t a t a de l l 'Aus t r i a -Ungher i à , 71 sono già 
s t a t e acce r t a t e sul la nos t r a f ron te , e ques t e 71 Di -
visioni, si può a f fe rmar lo s i cu ramen te , se costi-
tu i scono n u m e r i c a m e n t e t r e q u a r t i del le un i t à 
mobi l i ta te , r a p p r e s e n t a n o q u a l i t a t i v a m e n t e t u t t o 
q u a n t o l ' A u s t r i a - U n g h e r i a ha di t r u p p e vera-
m e n t e efficienti . Q u a u t o a l l ' a r t ig l i e r ia , a b b i a m o 
cont ro di noi la to ta l i t à dei suoi mezzi. Non meno 
di 7500 bocche da fuoco di ogni ca l ibro sono in 
azione sul la nos t ra f ron te . 

Gli a t t acch i avversar i , senza t r e g u a r innova t i 
l ungo il P iave , o sono in f ran t i , o con tenu t i con 
sì v io lenta reazione, da far p a g a r e a te r r ib i le 
prezzo ogni più l ieve progresso . N u o v e forze 
aus t ro -ungar i che sono g e t t a t e di con t inuo a con-
sumars i nel la ba t t ag l i a . Il l ogo ramen to del ne-
mico è la condizione essenziale de l la nos t ra v i t -
tor ia . 

La Camera in onore degli aviatori. 
N e l l ' u l t i m a s e d u t a del la Camera l ' on . Sipar i 

d o m a n d a la paro la e d i ce : « Come p e r t e r r a e per 
mare , così pe r le reg ioni de l l ' a r i a il nos t ro t r ico-
lore sven to la t r i on fan t e . Ne l l a sola g io rna ta di 
ieri , con t ro le pe rd i t e d i d u e soli appa recch i 
nost r i , i nos t r i valorosi av ia tor i h a n n o a b b a t t u t o 
32 velivoli nemici . (La Camera sorge in p ied i ad 
a p p l a u d i r e ca lorosamente) . l a v i a m o a ques t i va-
lorosi soldat i il sa lu to de l la Camera e del P a e s e ». 
(Rinnova t i applaus i ) . 

Chiesa, commissar io genera le per l ' a e ronau t i ca , 

ringrazia l 'on . S ipar i e la C a m e r a de l l ' omaggio 
t r i b u t a t o al Corpo ae ronau t i co e a g g i u n g e : « Posso 
con fe rmare che u n dispaccio del Comando supe-
r iore de l l ' a e ronau t i ca dà le seguen t i no t iz ie : Nel la 
p r i m a g io rna ta di lo t ta la n o s t i a aviazione, nono-
s t a n t e condizioni a tmos fe r i che sfavorevol i , cooperò 
va l id i s s imamente , con ve ra abnegaz ione del pe r -
sonale nav igan te , a l l ' az ione comune . Gli apparecch i 
a b b a t t u t i sono o l t r e t r e n t a . Cinque b o m b a r d a m e n t i 
esegui t i con « Caproni >> e con gli « Sva », i collega-
men t i d u r a n t e l ' az ione e le crociere e i mi t rag l ia -
men t i a bass iss ima quo ta , a t t e s t a n o la nos t ra in-
d iscut ib i le supe r io r i t à aerea . A n c h e i d i r ig ib i l i , 
n o n o s t a n t e le condizioni a tmosfe r iche , esegui rono 
b o m b a r d a m e n t i (Vivissimi calorosi applaus i ) . L a 
Camera c o m p r e n d e come a coloro che là cooperano 
con t a n t o a rd i r e e con t a n t a f e r m a e t enace volontà , 
nu l la possa essere di maggior confor to che il p lauso 
de l l a Camera (vive approvazioni) . A noi la p repa-
razione coscienziosa, ad essi la glor ia de l l ' az ione 
(vivissimi e genera l i applaus i ) . 

Dai Bollettini Diaz. 
16 giugno. 

« Gli av ia to r i nos t r i e a l leat i concor rono p o t e n -
t e m e n t e al la ba t t ag l i a b o m b a r d a n d o i p u n t i di 
passaggio sul P i ave , e m i t r a g l i a n d o le t r u p p e 
nemiche a m m a s s a t e . T r e n t u n vel ivoli nemici sono 
s ta t i a b b a t t u t i ». 

D I A Z . 

17 giugno. 
« Il concorso del l ' av iaz ione, m a l g r a d o le condi-

zioni s favorevol i al volo, con t inua val id iss imo. 
Q u a r a n t a q u a t t r o vel ivoli nemic i sono s ta t i ab-
b a t t u t i nei d u e u l t imi giorni ». 

D I A Z . 

A t t o r n o a l l a g u e r r e 
L a P a r i g i m 

U n ufficiale f r a n c e s e che t rovasi al f ronte gj 
sono m o s t r a v a ad u n amico giornal is ta una 
t e ra , scr i t tagl i da sua moglie, l ' indomani del) 
curs ione dei « Go thas » su Par ig i . ' i 

L a s ignora desc r iveva ciò che aveva vedut I 
come e ra t rascorsa la no t t e ne l casamento abitJ 
da parecchi inqui l in i , e nel q u a r t i e r e . Agg'iun,, i 
i no l t r e dei de t t ag l i p i t to resch i , in tono di se-'J 
o t t imismo, senza posa , con sempl ic i tà coraggi J 
d o l c e ' e ca lma. 

L a nonna , diceva, do rme così profondarne», 
che, se l ' a v v e n t u r a si ripete, non la risvegliò 
se n o n ne l caso d ' incendio . . . . I b imb i hanno rJ 
scorso un giovedì de i p iù a l legr i . . . . (L'incursioJ 
e ra a v v e n u t a il mercoledì) . 

Ciò non è forse e s t r e m a m e n t e grazioso? Vii 
r ivela t u t t a l ' a n i m a f rancese , ca lma, risoluta.»! 
nica , senza c ia r l a taner ia , con u n a confidenza .! 
un buon senso che nu l l a riesce a turbare . ] 

Ecco, o vigl iacchiss imi tedeschi , spregevoli c o j 
t u t t i quel l i che vi a m m i r a n o e vi ammirarono aol 
cora n e l l ' o m b r a , pe r il t imore del catt ivo venti 
che sp i ra a ra f f iche ! 

I l c a n e mascot te . ' 
Pe i mar ina i il cane a bordo è la mascotte, ì 

po r t a - fo r tuna . Se ne ride, ina ci si crede. Ci s 
c rede t a n t o che la Rivista Nautica narra ora i 
r ip rova un curioso a n e d d o t o . 

Nel Mare del Nord u n a flottiglia d i torpedinieri 
ingles i e ra al la caccia dei so t tomar in i tedesch 
q u a n d ' e c c o t re Zeppe l in appa r i r e sovr'esse ne 
cielo in iz iando un ser io b o m b a r d a m e n t o . Quandi 
maggiore e ra il per icolo e lo sbandamen to a p p a 
r iva p iù necessar io, il c o m a n d a n t e riceve da uni 
del le sue nav i il s e g u e n t e messaggio : « Il cane 4 
bordo è cadu to in m a r e ; possiamo lanciare in acqd 
u n cano t to per r i p e s c a r l o ? » . — Il comandami 
p e n s a u n i s t a n t e , poi risponde risolutamenta 
4 F a t e p u r e ». j 

I l cano t to v e n n e in fa t t i cala to in mare e 
cane fu sa lvato . L a di lui sor te aveva commoi 
l ' equ ipagg io più che non il pericolo del bombi 
d a m e n t o . 

lare e | 
inimoal 
bombai 

• M H | 

OGNI CORSA UNA VITTORIA 
Ancora tre trionfi nella stessa giornata per i PNEUMATICI 

la Corsa To r ino -San Damiano d'Asti per dilettanti dell'U. V. I. con 
1° C o s t a C o s t a n t e - 2 f l V e r t e m a l i L u i g i 

e la Corsa Bologna-Vignola-Modena-Bologna con 1° C a l l i G i o v a n n i . I 
I vittoriosi montavano, come è naturale, i |] 

Pneumatici TEPESCHI 
T O R I N O = (Censura). 

hanno vinto la C O P P A JTUVJEATIJSI A C V A sul percorso Torino-
Torino per corridori della F. C. I. con 

1° G u a s c o A n g e l o - 8° A a r e t t e P r n e s t o 

» 



9 L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 

LA VITA SPORTIVA ITALIANA 
La corsa Torino - S. Damiano d'Asti . 
•orsa ciclistica Torino -S. Damiano d'Asti 

' , uro domenica 16. Giunsero: 1. Costa, della 
? Ausonia, k m . 105, i n o r e 3,15. 2 . V e r t e n a k , 

, a ruota. 3. Garino, della U. S. B. N., in 3,21. 
' .e 5 Brunetto. 6. Cotto. 7. Pivano. 8. Ros-

9 Melano. 10. Rolfo. 11. Franzero. 12. Gi-
• i 13. Devita. 14. Cervetti . 15. De Giorgis. 16. 
lólottl. 
I» arrivato usava pneumatici Tedeschi. 

La corsa per la Coppa Juventus Nova. 

a corsa ciclistica per la Coppa Juventus Nova 
isputò domenica 16, sul percorso di 100 km. 
ivarono: 1. Guasco Angelo, del l 'U. S. T. , in 

50. 2. Naretto Ernesto, a ruota. 3. Bottazzi. 
inchétto. 5. Giacchino. 6. Morra. 7. Pogliano. 
erti. 9. Anizza. 10. Sciolla. 

i arrivato usava pneumatici Tedeschi. 
n : terza vittoria nella stessa giornata segnava 
usa Tedeschi con l 'arr ivo della corsa Bologna-
n u l a - Modena - Bologna in cui t r ionfava Galli 
vanni. .•: 

Il Premio Ambrosiano. 
L. 25.000 — M. 2100. 

è disputato domenica a Sansiro con questo 
Italo : 

Havresac li, m. b. o., 3 a., da Rabelais e 
s Ooncours, kg. 50. G. de Montel (J. Patrick). 
ìurne Jones, m. b. o., 3 a., kg. 51. Federico 
io (F. Regoli). 3. Amyntas, m. b., 3 a., kg. 50. 
nck Turner (I. Biaseij. 4. Hollebeck, f. b., 4 a., 
55. Scuderia Padana (I. Davis). N. P . : Car-
ibi, U. Bertini). Koslieni (55, Righetti). Ar-

( 6. Caprioli). Florido (54, E. Taddei). Fromel-
(50, A. Meunier). Pet i t Roi (50, Killeau). Hoi 

Watkins). Sampigny 57, F . Watkins). Quat-
lunghezze facilmente; due lunghezze, 
ollebeck era subito spinta vivamente al co-
ilo, dinanzi a Fromelles, Pet i t Roi, Florido ; 
:u<ìa Amyntas. Il gruppo proseguiva così fino 
ar-celli dove Hollebeck era raggiunta e supe-
rbi Havresac II, mentre dai ranghi si avan-

i fiume Jones. In curva Havresac si staccava 
ilio e deciso di molte lunghezze ed entrava 
n mente in diri t tura inseguito da Burne Jones 
però non riusciva ad avvicinarlo e gli finiva 

uà :,ro lunghezze. Il terzo posto veniva ad es-
occupato da Amyntas davanti ad Hollebeck. 

Le corse al Velodromo Milanese. 
reo i risultati delle corse svoltesi domenica al 
odromo Sempione : 

Premio Tomasellì, professionisti, m. 1095: 
' 1. Lame . 2. Belloni. 3. Mori. 4. Saint-

lamlicap dilettanti, metri 1460: 1. Aliprandi 
60). 2. Ferrario (m. 38). 3. Pavoni (m. 58). 

ìosellini (m. 100). 
bmdicap podistico, m. 800: 1. Bonini (m. 15). 
Porro (m. 20). 3. Judex (m. 40). 4. Zambelli 

80). 

atch inseguimento per bracciale: 1. Ali Nef-
i, che raggiunge Sivocci dopo 13 giri e 90 metri. 
raguardi dilettanti: 1. Pavoni . 2. Bosellini. 
uzza. 
latch stayer : Pr ima prova, 10 km. : 1. L a m e 
P '28". 2. Cocchi in 18'35". Seconda p r o v a : 
• occhi in 9,9". 2. L a m e . Classifica: 1. Cocchi. 
Urne. 
orsa dei cento giri: 1. Sivocci in 29'2". 2. 
Hti- 3. Girardeugo. 4. Ferrario. 5. Belloni. 

lordin. 

La marcia reggimentale 
del Corpo d'Armata di Milano. 

Ecco la classifica di questa prova di sport mi-
litare disputatasi domenica 16 : 

1. Squadra del 68 regg. fant. (istruttore maestro 
d 'Armi Arturo Coltro) che ha percorso i 28 km. 
in ore 3,5'. Media oraria km. 9,081. Componenti : 
cap. Cei Angelo; soldati : Vidali Giuseppe, Bri-
ghenti Giovanni, Frigerio Antonio, Bianchi Ga-
stone, Biffi Pietro, Scoglio Andrea, Protto Frane. 

2. Quarta squadra del 7 regg. fant. ( istruttore 
sottotenente Nikay Paolo) che ha persorso i 28 
km. in ore 3,9'25". (media oraria km, 8,180). 
Componenti : cap. Cei; soldati: Ghelli, Mattioli, 
Zerbini, Majer, Gandolfi, Ferrari , Borghi. Capo-
squadra: cap. Malaspina. 

3. Terza squadra del 7 regg. fant.: in ore 3,11'9": 
caposquadra cap. Ferrett i Antonio. Componenti : 
soldati: Busi Emilio, Email Giovanni, Caniggia 
Pietro, Fornaio Mario, Trollese Sante, Gravagnano 
Luigi, Lombardi Emilio, Guarda Domenico. 

4. Prima squadra dell'8 regg. fant. in ore 3,15 37" 
(istruttore maestro d 'Armi Monti) : caposquadra 
Filippi Ottavio. Componenti: soldati: Molon Fer-
dinando, Parpaiola Amedeo, Callegari Attilio, 
Martin Agatino, Polzato Antonio, Sinigalia Gino, 
Trivellato Antonio. 

5. Seconda squadra dell'8 regg. fant. in ore 
3,22'22". Caposquadra Gentili Giacomo. Compo-
nent i : soldati: Battistelli Sergio, Pintonato Vit-
torio, Galletto Emilio, Mambrini Mario, Solinato 
Albino, Larino Gino, Bertolozzo Sante, Masin Gino. 

6. Seconda squadra del 7 regg. fant., giunta 
con 7 uomini, in ore 3,25'25". Caposquadra sold. 
Pelloni Alfredo. Componenti : cap. Pagnini Sal-
vatore, Ghilardi Gaudenzio; soldat i : Zacchini Ma-
rio, Zapparoli Federico, Tadini Saverio, Nenci 
Gastone, Rizzoli Duilio, Martelli Roberto. 

7. Prima squadra del 7 regg. fant., giunta con 
6 uomini, in ore 8,S2'5" (istruttore sottotenente 
Chierici). Caposquadra: capor. magg. Rigazzi Carlo; 
soldati : Fustinoni Cesare, Nava Virgilio, Cattaneo 
Giuseppe, Giuliani Carlo, Bosticco Giacomo, Luna 
Giuseppe, Badino Giuseppe. 

8. Squadra del 2 artiglieria da montagna, in 
ore 3,39', ginta con 7 uomini. Is t rut tore e capo-
squadra cap. Baragiolo Antonio. Componenti : 
Eusin ; soldati : Pini Edmondo, Panont Enrico, 
Montanari Armando, Orsi Mario, Rinaldi Socrate, 
Mangini Rotilio. 

9. Prima squadra del 5 regg. alpini, in ore 4, 
giunta con 6uomini . Componenti: Valsecchi Luigi, 
Ranzanini Mario, Confalonieri Luigi, Canzi Livio, 
Vitali Giacomo, Salvi Giuseppe, Pazzi Mario, Sa-
nut i Enrico. Squadra parti ta senza istruttore e 
senza caposquadra. 

Pila memoria 

di un valoroso aviatore. 
Un anno fa giunse notizia dall 'Ungheria che il 

capitano dei bersaglieri, in servizio di aviazione, 
Filippo Mattioli, di Cingoli, era morto. Era stato 
fat to prigioniero nel l 'autunno del 1916 perchè, per 
un guasto al motore, aveva dovuto a t terrare in 
terra nemica. 

Non più giovanissimo, con l 'ostinata passione 
di compiere in linea il suo dovere di soldato, 
aveva rifiutato, sin dal principio della guerra, il 
facile esonero come consigliere di Prefet tura . Fa t to 
prigioniero, pel cruccio dell'esilio e dell'inazione, 
si ammalò. Sebbene ammalato, tentò fuggire, riuscì 
ad uscire dal campo e a camminare non visto per 

molte miglia. Poi le forze gli mancarono, non 
l 'animo: fu raccolto in un campo, quasi inerte. 
Morì pochi mesi dopo. 

Ora, alla sua memoria, sono state at tr ibuite due 
medaglie d 'argento con queste motivazioni: 

1° « Osservatore dall 'aeroplano compiva nu-
merose ardite e proficue ricoguizioni volando più 
volte a bassa quota.sotto il tiro intenso delle arti-
glierie avversarie e riportando più volte il velivolo 
gravemente danneggiato. Nonostante avverse con-
dizioni di atmosfera il vivo fuoco di antiaerei 
nemici e la caccia di velivoli avversari, con un 
faticoso volo compiuto f ra venti e nubi, riusciva a 
bombardare il campo di aviazione nemico di Per-
dine, prendendo fotografie della zona e r ientrando 
al proprio campo dopo circa 4 ore di navigazione 
al termine del rifornimento di benzina. Sostenne 
più volte combatt imenti aerei, ed il 10 agosto nel 
cielo di Gorizia affrontava decisamente un velivolo 
nemico più potente e a raffiche di mitragliatrice 
lo obbligava ad at terrare continuando quindi nel 
suo mandato che portava bri l lantemente a termine 
(cielo di Trento e dell'Isonzo, 17 maggio, 21 agosto 
1916); 

2° « Intelligente ed ardito osservatore, durante 
una ricognizione aerea spontaneamente compiuta 
sul territorio nemico, costretto ad a t ter rare per 
un guasto al motore a ciica 40 chilometri dalle 
nostre line?, con la cooperazione dei pilota, di; 
struggeva l 'apparecchio, le armi e gli is t rumenti 
di bordo. Fat to prigioniero, dopo avere lunga-
mente meditato la fuga, riusciva ad evadere ini-
ziando il r i torno in patria. Catturato nuovamente, 
concertava un secondo più ardito piano di fuga, 
che nou poteva at tuare per le sue precarie con-
dizioni di salute ». 

Il capitano Filippo Mattioli era fratello del, se-
natore Mattioli Pasqualini, ministro della Real 
Casa. Le medaglie sono state l 'a l t ro giorno con-
segnate solennemente, in Macerata, al l 'al tro fratello 
dell'eroico ufficiale, Ferdinando Mattioli, capitano 
di cavalleria. 

XXIV Maggio. 

L'I tal ia ha celebrato il terzo anniversario della 
propria ent ra ta in guerra t ra le manifestazioni di 
salda volontà e tenace energia del proprio popolo 
e le attestazioni di schietta solidarietà e calorosa 
ammirazione degli alleati. Entrando nel quarto 
anno di guerra la Nazione, orgogliosa e fiera dei 
sacrifizi fatt i e profondamente consapevole della 
suprema necessità di resistere, offre al mondo 
int ero uno spettacolo di mirabile disciplina e in-
crollabile forza; in tu t to il Paese regna l 'ordine 
più assoluto e ferve il lavoro più febbrile, mentre 
l 'Esercito, reso ancor più glorioso dalle aspre 
prove superate, è magnifico di energia morale e 
di potenza materiale. Gli avvenimenti hanno di-
mostrato che senza il nobile gesto dell 'I talia la 
libertà umana e la nostra stessa indipendenza sa-
rebbero state irrimediabilmente compromesse. Lo 
stesso nostro rovescio militare di Caporetto, apren-
do all ' invasione nemica nobilissime terre italiane, 
ha severamente ammonito ogni cittadino intorno 
al dovere di non scuotere la resistenza morale del 
popolo e ha rinsaldata più che mai la coscienza 
nazionale. Così il terzo anniversario della dichia-
rasione di guerra trova l ' I tal ia unita, compatta, 
forte e disciplinata, superba insomma di energie 
morali e fortissima di mezzi materiali . 

E USCITO 

il 2" Fascicolo di « A l v i BJ R U O T E „ 
la Storia dell'Aviazione Militare Italiana, com-
pilato per cura del Car. Uff. GUSTAVO VERONA 
col pieno acconsentimento del Commissariato Ge-
nerale d'Aeronautica. — Il Fascicolo costa 
Lire TRE. — Le richieste possono anche inviarsi 
alla nostra Amministrazione, Via Davide Berto-
lotti, 3 - TORINO. 

I più grandi records dell'aviazione confermano la superiorità del 

Carburatore Italiano FEROLDI 
Fabbricato nelle Costruzioni Meccaniche MARIO Z A N O L E T T I di Torino. 
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t 

SOCIETÀ' ANONIMA - Capitale versato L. 50.000. 
(SEZIONE AUTOMOBILI) 

T O R I N O - 30-35, Corso Dante - 1 1 . 1 5 1 - 1 5 1 1 -45-112-151 

Fornitrice del R. Governo e Governi Esteri 

Vetture. 
v • V - • . ~ - V.; ^ T e -

Veicoli Industriali e militari. 
Motori di ogni tipo e forza 

e per ogni applicazione. 



M I L A N O 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G I O V A N N I H M B R O S E T T I 
Sede Centrale: - T O R I N O 

••««mraali a : M O D A N E - P A B I G 1 • UOl I . O O X E (isnr Mer) • IAJIMO • G E N O V A • M I L A N O • F I R E N Z E 

Agenzia in J)ogana ~ Raccordo ferroviario ~ imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Reg ina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medagl ia d 'Oro da l la Giur ìa In ternazionale de l l 'Espos iz ione di To r ino 1911. 
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BANCA ITALIANA DI SCONTO I 
S O C I E T À A N O N I IVI A | , 

L i e Sociale L. 1 80.000.000 Versato L. 154.250.600 — Riserva L. 1 4.000.00 

Sede Sociale e Direzione Centrale in Roma. 
Ibbiategrasso 
Icqui 
Idria 
•lesiandria 
Jneona 
Iquiìa 
Isti 

Ha 
ologna 

to Arsizio 
intù 

L r a t e B r i a n z a 
sr ta 

•abulia 
fcinvari 
hieri • 

rgiola 

Lremona 
|u o 

apuli 
Inc ino 

e r r a ra 
Kr /.e 

F o g g i a 
F o r m i a 
G a l l a r a t e 
G e n o v a 
L e g n a n o 
L e n d i n a r a 
L i v o r n o 
M a n t o v a 
M a s s a S u p e r i o r e 
M e d a 
M e l e g n a n o 
M e s s i n a 
M i l a n o 
M o n z a 
M o r t a r a 
N a p o l i 
N o c e r a I n f e r i o r e 
N o v i L i g u r e 
P a l e r m o 
P a r m a 
P i a c e n z a 
P i e t r a s a n t a 
P i n e r o l o 
P i s a l ' a 

P i s t o i a 
P o n t e d e r a 
P r a t o 
R e g g i o C a l a b r i a 
R h o 
R o m a 
R o v i g o 
S a l e r n o 
S a m p i e r d a r e n a 
S a n r e m o 
S a r o n n o 
S a v o n a 
S c h i o 
S e r e g n o 
S i r a c u s a 
S p e z i a 
T o r i n o 
V a r e s e 
V e n e z i a 
V e r c e l l i 
V e r o n a 
V i c e n z a 
V i g e v a n o 
r i f f i 

Tutte le operazioni di Banca. 
Rappresentante esclusiva per l'Italia della 

taON PROVINCIA!, I) SOUTH WESTERN BANK Ltd di Londra 

MACCHINE 
ELETTRICHE 

MOTORI - DINAMO - ALTERNATORI 
TRASFORMATORI - VENTILATORI 
AGITATORI D ' A R I A - M A G N E T I 

INDIRIZZARE LA CORRISPONDENZA A Casella Postale N. 1254. 

M ini» Motori GNOME i RHONE 
TORINO 

M o t o r e " L E R H O N E 
Record mondiale di altezza battuto il 15 Maggio 1916 

coll'aviatore VITTORIO LOUYET 
e Rècord mondiale di altezza con due passeggeri (metri 6306) 

battuto il 13 Sett. 1916 dall'aviatore italiano NAPOLEONE RAPINI 
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Per ogni informazione rivolgersi alla: 

S O C I E T À I D R O V O L A 1 I T I A X i T A I T A L I A 
12, Via Silvio Pellico — M I L A N O — Via Silvio Pellico, 12. 

T e l e g r a m m i ! I D R O V O L A N f l « S A V O I A „ - M I L A N O T e l e f o n o » 1 S - 6 4 5 

PONZO GIOVANNI, G e r e n t e r e s p o n s a b i l e . L'IUeutrazione della Guerra viene stampata dalla S . T . E . N Società Tipografico-Editrice Nazionali 

11 contributo della A . % alla Guerra. 
Società Ligure Piemontese Automobil i - Torino. 

SOCIETÀ IDROVOLANTI ALTA ITALIA 
(Soc ie tà Anonima) 

MARCA DI FABBR10A 

Direzione ed Amministrazione 

M I L A N O - Via Silvio Pellico, 12 
» 

CANTIERE E AERODROMO 

Costruzione prettamente italiana degli 

LE VITTORIE DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
» Se , 

IDROVOLANTI NAZIONALI " 


